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Ambiti di valutazione AVA 3 – AQ dei Dipartimenti 

E.DIP.1.1 Il Dipartimento ha definito formalmente una propria visione, chiara, articolata e pubblica, della 

qualità della didattica, della ricerca e della terza missione/impatto sociale con riferimento al complesso delle 

relazioni fra queste e tenendo conto della pianificazione strategica di Ateneo, del contesto di riferimento, 

delle competenze e risorse disponibili, delle proprie potenzialità di sviluppo e delle ricadute nel contesto 

sociale, culturale ed economico. 

E.DIP.1.2 Il Dipartimento ha declinato la propria visione in politiche, strategie e obiettivi di breve, medio e 

lungo termine, riportati in uno o più documenti di pianificazione strategica e operativa, accessibili ai portatori 

di interesse (interni ed esterni). 

E.DIP.1.4 Gli obiettivi proposti sono plausibili e coerenti con le politiche e le linee strategiche di Ateneo, con 

le risorse di personale docente e tecnico-amministrativo, economiche, di conoscenze, strutturali e 

tecnologiche disponibili, con i risultati della VQR, gli indicatori di produttività scientifica dell’ASN, i contenuti 

della SUA-RD e con i risultati di eventuali altre iniziative di valutazione della didattica, della ricerca e della 

terza missione/impatto sociale attuate dall'Ateneo e dal Dipartimento. 

1 – MISSIONE, VISIONE E STRATEGIE  

Obiettivo della sezione: Fornire una visione d’insieme sull’identità, sulle prospettive e sulle strategie di 

sviluppo del Dipartimento, in coerenza con le linee strategiche dell’Ateneo. 
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1.1 Missione 

Note per la compilazione: descrivere sinteticamente la missione del Dipartimento, ossia le attività 
promosse e gli scopi istituzionali definiti nell’ambito culturale e scientifico di riferimento, in rapporto alla 
qualità della didattica, della ricerca e della terza missione/impatto sociale. 

Il Dipartimento di Scienze della Salute (DSS) dell’Università degli Studi di Firenze nasce sul 
principio che la promozione della salute e del benessere si fonda sulla conoscenza dei processi 
di malattia del corpo e della mente e della loro prevenzione e cura. Gli strumenti per raggiungere 
questi obiettivi si basano sul riconoscimento che il rapporto positivo tra i membri dell’istituzione 
universitaria e la collaborazione con studenti, pazienti e popolazione siano al centro del lavoro 
quotidiano del Dipartimento. Le attività di ricerca, didattiche e assistenziali sono finalizzate al 
riconoscimento ed alla valorizzazione del merito e dell’innovazione, identificati con procedure 
trasparenti e collegiali. Il DSS vuole rappresentare un elemento di coesione e stimolo per 
raggiungere livelli di eccellenza, tali da contribuire allo sviluppo della competitività nazionale e 
internazionale del nostro Ateneo e delle Aziende Ospedaliero-Universitarie e Territoriali in cui 
opera. (tratto dalla pagina “Presentazione” del sito web del DSS). 

https://www.dss.unifi.it/vp-17-presentazione.html 

Nell’ambito della prima missione dell’Ateneo – ovvero la didattica – il DSS proietta la propria 
missione nella didattica del futuro, coerentemente al Piano strategico di Ateneo 2022-2024, 
attraverso l’impegno dei propri docenti e ricercatori a perseguire obiettivi di alta formazione 
finalizzati al benessere e alla salute dei cittadini e alla cura delle patologie. In tal senso, nel futuro 
prossimo saranno sostenute in misura incrementale tutte le forme di didattica classica e 
innovativa che consentano agli studenti dei corsi in cui i docenti e ricercatori del DSS siano 
impegnati di sviluppare una coscienza critica di professionisti della salute, una competenza 
professionale che permetta loro di agire per promuovere la salute e di curare i bisogni dei cittadini 
in maniera inclusiva, senza differenza di sesso, razza, religione e reddito. 

Il Dipartimento di Scienze della Salute, dal momento della sua fondazione nel 2013, si è distinto 
come organismo di ricerca finalizzato alla tutela della Salute, intesa nella sua accezione più 
ampia, quale “stato di completo benessere fisico, psichico e sociale e non semplice assenza di 
malattia”. A tale fine, il DSS si è dotato di una struttura organizzativa tesa a facilitare l’interazione 
tra ricerca di base e clinica, oltre a promuovere collaborazioni interdisciplinari. La gestione delle 
attività di ricerca è rigorosamente improntata su principi di trasparenza, correttezza e 
valorizzazione del contributo, in particolare di giovani ricercatori. Nell’ambito della Terza 
Missione il dipartimento promuove lo sviluppo della cultura dell’impegno sociale al proprio interno 
e nelle relazioni con gli enti del territorio e con le altre istituzioni scientifiche e culturali con le 
quali stabilisce collaborazioni a tutti i livelli. 

Link (inserire eventuali link pertinenti alle pagine del sito web del Dipartimento): 

https://www.dss.unifi.it/vp-17-presentazione.html
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1.2 Visione 

Note per la compilazione: illustrare sinteticamente le prospettive di sviluppo del Dipartimento a lungo 
termine, in rapporto alla didattica, alla ricerca e alla terza missione/impatto sociale, tenendo conto delle 
ricadute attese nel contesto sociale, culturale ed economico di riferimento. 

Il DSS raccoglie due sfide che riteniamo di fondamentale importanza per lo sviluppo delle 
conoscenze e anche del mondo economico e sociale del nostro paese. Da un lato crea sinergie 
e promuove collaborazioni tra studiosi per esplorare nuovi orizzonti culturali e di conoscenza 
ponendo forte attenzione alla possibilità di attrarre finanziamenti nazionali ed internazionali per 
sviluppare tali conoscenze e per trasmetterle ai propri discenti. Dall’altro dedica energie 
significative alla promozione del benessere e della salute in un orizzonte più vasto che 
comprende realtà socio-culturali ed economiche meno fortunate. In tale prospettiva, la didattica 
del futuro che i docenti e ricercatori del DSS vogliono sviluppare abbraccia una visione di breve, 
medio e lungo periodo nella formazione dei futuri operatori della salute e della sanità, per 
permettere loro di seguire percorsi formativi costantemente aggiornati sulla base dei bisogni 
nuovi e vecchi, classici ed emergenti o riemergenti. L’offerta didattica si allargherà dalle lauree 
e lauree magistrali verso il cosiddetto terzo livello, ovvero master, dottorati e scuole di 
specializzazione, con obiettivi sempre più rivolti verso gli SDGs (Sustainable Development 
Goals) dell’Agenda ONU 2030, sì da coniugare le classiche competenze erogate per la 
formazione dei professionisti di salute con quelle rivolte alla sostenibilità in tutte le sue forme ed 
accezioni, in particolare ri-declinati al corretto funzionamento della sanità pubblica e al 
soddisfacimento dei bisogni di salute di tutti i cittadini, nonché delle persone comunque presenti 
sul territorio, anche in condizioni di marginalità sociale. 

Nell’ambito della ricerca, il DSS intende continuare a creare sinergie e promuove collaborazioni 
tra studiosi per esplorare nuovi orizzonti culturali e di conoscenza ponendo forte attenzione alla 
possibilità di attrarre finanziamenti nazionali ed internazionali per sviluppare tali conoscenze e 
per trasmetterle ai propri discenti. 

Il DSS intende valorizzare in modo sempre più sistematico, in una ottica di miglioramento 
continuo dei processi organizzativi ed istituzionali, l’impatto sociale della ricerca e l'assunzione 
di responsabilità dei docenti rispetto ai bisogni formativi espressi a tutti i livelli nel territorio. A tal 
fine il DSS si propone, in collaborazione con l’Ateneo, di sostenere per il proprio personale 
l’acquisizione di competenze specifiche rivolte alla progettazione, conduzione e valutazione di 
iniziative di Public Engagement e trasferimento tecnologico. 

Link (inserire eventuali link pertinenti alle pagine del sito web del Dipartimento): 
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1.3 Partecipazione agli obiettivi di sviluppo sostenibile (SDG) 

Note per la compilazione: esporre sinteticamente le modalità con cui il Dipartimento partecipa agli obiettivi 
di sviluppo sostenibile (https://unric.org/it/agenda-2030/), in coerenza con quanto inserito in Flore, 
nell’Anagrafe della Ricerca e nei Syllabi degli insegnamenti. Nella tabella che segue, marcare gli obiettivi 
di Sviluppo sostenibile ai quali il Dipartimento contribuisce con l’attività didattica e di ricerca e terza 
missione. 

In tutte sezioni del Dipartimento sono presenti ambiti di ricerca connessi con l’obiettivo 3. Salute 
e benessere. Nella sezione di Igiene, Medicina Preventiva, Infermieristica e Sanità Pubblica sono 
presenti ricerche anche negli ambiti 2. Zero fame, 6. Acqua pulita e igiene, 10. Riduzione delle 
ineguaglianze e 11. Città e comunità sostenibili, mentre nella Sezione di Scienze Mediche 
Forensi sono presenti ricerche anche negli ambiti 10. Riduzione delle ineguaglianze e 16. Pace, 
giustizia e istituzioni solide. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

Obiettivi di sviluppo sostenibile Didattica Ricerca e Terza Missione 

0. Nessun obiettivo pertinente 
  

1. Lotta alla povertà Tema affrontato nel corso di 
studio in Medicina e 
Chirurgia, insegnamento di 
igiene, III anno, laddove si 
tratta della salute dei 
migranti, e al V anno, 
laddove si tratta di diritto al 
cibo. 

Le stesse tematiche vengono 
affrontate in maniera 
approfondita nella Scuola di 
specializzazione in Igiene e 
Medicina Preventiva 

 

2. Zero fame Tema affrontato nel corso di 
studio in  Scienze 
dell’alimentazione, 
insegnamento  di  igiene 
applicata, laddove si tratta 
del diritto al cibo, della 
sostenibilità  alimentare, 
dell’alimentazione in tempo 
di crisi. 

Le stesse tematiche vengono 
affrontate in maniera 
approfondita nella Scuola di 
specializzazione in Igiene e 
Medicina Preventiva 

 

https://unric.org/it/agenda-2030/
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3. Salute e benessere Tema affrontato in tutti gli 
insegnamenti in cui i docenti 
e ricercatori del DSS sono 
impegnati. 

Molte delle tematiche inerenti 
a salute e benessere 
vengono affrontate in 
maniera approfondita nella 
Scuola di specializzazione in 
Igiene e Medicina 
Preventiva 

Le azioni di PE del DSS 

riguardano principalmente la 

promozione della salute e del 

benessere. Tra queste si 

possono annoverare: 

- le attività del sito web 

VaccinarsinToscana 

(https://www.vaccinarsintosc 

ana.org/) e dei social Media 

correlati (Facebook   e 

Telegram,), che promuove 

l'informazione agli  utenti 

(popolazione generale e 

operatori  sanitari)   sulle 

evidenze scientifiche della 

prevenzione vaccinale per il 

contrasto alla diffusione delle 

malattie   infettive, 

raggiungendo circa il 10% 

della popolazione in Toscana 

- le attività del sito web 

Saluteinternazionale 

(https://www.saluteinternazio 

nale.info) la cui finalità è la 

promozione del diritto alla 

salute a livello globale, 

proponendosi di fornire a 

istituzioni,   enti, 

organizzazioni della società 

civile e a tutti i soggetti 

interessati strumenti di 

analisi, valutazione e 

decisione per la definizione di 

strategie e azioni 

appropriate. 

- le iniziative di formazione 

continua per le professioni 

sanitarie su tematiche di 

rilevanza (quali ad esempio i 

vaccini e le vaccinazioni, 

l’health literacy, la 

dimensione relazionale nella 

cura) 

- eventi formativi in 

collaborazione con ordini 

professionali su specifiche 

tematiche (ad esempio sulle 

vaccinazioni in età pediatrica) 

- attività finalizzate alla 

diffusione di best practices 

(ad esempio nell’ambito del 

case managing e delle 

vaccinazioni) 

- le attività di PE nelle scuole, 
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volte a promuovere stili di vita 

corretti e una corretta 

informazione su ambiti 

rilevanti della salute dei 

giovani (quali, ad esempio, 

alimentazione, dipendenze 

da sostanze e da tecnologia, 

prevenzione del papilloma 

virus, vaccinazioni, salute 

mentale) 

- la partecipazione in tavoli e 

commissioni coinvolti in 

attività di policy-making (quali 

il Board del Calendario 

Vaccinale per la Vita e l’Adult 

Immunization Board). 

- iniziative in collaborazione 

con associazioni/enti esterni 

a favore di tematiche legate 

alla salute e al benessere 

fisico  (ad    esempio 

prevenzione papillomavirus, 

malattie dermatologiche ed 

emorragiche, 

invecchiamento,   lotta  al 

dolore) e psicologico (ad 

esempio su strategie   di 

gestione dello stress, sulla 

prevenzione  di  usi 

problematici della tecnologia 

e la promozione della salute 

digitale). 

- la produzione di materiale 

informativo e di webinar per 

pazienti ed associazioni di 

pazienti e familiari, e per 

operatori delle équipe 

multidisciplinari (es: 

anestesiologia, dermatologia, 

ortopedia, oncologia) 

 

 
4 
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Tema affrontato in progetti di 

ricerca su: 
- analisi epidemiologiche delle 

malattie infettive prevenibili 
mediante vaccinazione; 
comunicazione e 
promozione della salute; 
analisi sierologica delle 
malattie infettive prevenibili 
mediante vaccinazione; 
valutazione di impatto delle 
strategie vaccinali; 

Il tema della salute e del 
benessere viene declinato in 
tutti i progetti di ricerca del 
DSS. si ricordano, tra gli 
altri: 
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-  i progetti di   ricerca 

sull’alfabetizzazione 
sanitaria degli  individui, 
delle  comunità  e  delle 
organizzazioni,    oggetto 
anche di specifici obiettivi e 
finanziamenti  in    ambito 
PNRR. 

- lo sviluppo di modelli di 
indagine ed intervento 
psicologico sulle relazioni 
di cura in ambito socio- 
sanitario 

4. Qualità dell'educazione 
 

Questo obiettivo è perseguito 
nelle attività di PE che si 
svolgono a favore di studenti 
delle scuole superiori, volte a 
migliorare la consapevolezza 
relativa ai bisogni formativi 
dei discenti e a valorizzare la 
formazione di qualità. 

5. Parità di genere 
  

6. Acqua pulita e igiene Tema affrontato nel corso di 
studio in Scienze Biologiche, 
insegnamento di Igiene con 
laboratorio, in cui vengono 
presentate le normative 
nazionali e le modalità di 
effettuazione di un’analisi 
delle acque 

 

7. Disponibilità di energia pulita 
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8. Lavoro decente e crescita economica 
  

9. Innovazione, industria e sviluppo 
 

organizzazioni sanitarie a 
misura di cittadino e di 
comunità, in linea con quanto 
previsto da Next Gen EU e 
PNRR. 

Lo sviluppo di tecnologie 
digitali e robotiche innovative 
identificate attraverso attività 
di ricerca nelle diverse aree 
diagnostiche,   mediche    e 
chirurgiche    del   DSS 
consentirà il trasferimento e 
l’implementazione 
nell’assistenza      alla 
popolazione generale, ed in 
particolare a quella anziana e 
pediatrica. La cooperazione 
con spin-off universitari ed 
aziende   nazionali    ed 
internazionali  avrà come 
oggetto la   creazione    di 
piattaforme     digitali       e 
robotiche per l’ottimizzazione 
della gestione della diagnosi 
e cura da remoto, riducendo 
l’impatto della mobilità dei 
pazienti e della logistica sui 
tempi  e   efficienza 
assistenziali. 

 

10. Riduzione delle ineguaglianze Tema affrontato nel corso di 
studio in Medicina e 
Chirurgia, insegnamento di 
igiene, III anno, laddove si 
tratta della salute dei 
migranti, nonché nella 
descrizione dei diversi 
sistemi sanitari che 
permettono un accesso equo 
(o meno) alle strutture e ai 
servizi 

A questo obiettivo 
contribuiscono iniziative di 
PE    di    democrazia 
partecipativa e 
disseminazione, che hanno 
visto il coinvolgimento dei 
docenti del DSS in incontri e 
conferenze con cittadini, 
istituzioni, associazioni su 
ematiche rilevanti quali, ad 
esempio, la health literacy e 
i diritti umani per un accesso 
equo ai servizi di cura. 

11. Città e comunità sostenibili Tema affrontato nella Scuola di 
specializzazione in Igiene e 
medicina Preventiva grazie 
alla collaborazione con 
docenti del DIDA, in 
particolare la Prof.ssa 
Nicoletta Setola, per quanto 
concerne la progettazione di 
città che promuovono la 
salute dei propri abitanti 
(healthy cities) 

A   questo    obiettivo 
contribuiscono le   attività 
svolte in collaborazione con 
Agenzia Regionale di Sanità 
nel progetto  EDIT sui 
determinanti 
dell’incidentistica   stradale, 
nonché dei fattori di rischio 
più frequenti e impattanti 
nella    comunità 
adolescenziale cui la 
sorveglianza EIT si rivolge 
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12. Consumo e produzione responsabile Tema affrontato nel Dottorato 
in Scienze Biomediche, 
curriculum in Scienze 
Biomediche dell’età 
evolutiva, 35° ciclo, 
“Valutazione di sostenibilità 
ambientale e alimentare in 
una mensa universitaria 
italiana”. 

Un caso di studio e prospettive 
future – dedicata al Life Cycle 
Assessment (LCA) della 
mensa Calamandrei” 

è in atto una ricerca che, di 
concerto con l’Agenzia per il 
Diritto allo Studio 
Universitario, mira alla 
quantificazione dello spreco 
e scarto alimentare nella 
mensa universitaria 
"Calamandrei" (che prepara 
circa 2 milioni di pasti/anno) 
nonché all’incentivazione di 
una dieta maggiormente 
orientata su alimenti di 
origine vegetale a minor 
impatto ambientale 

13. Contrasto ai cambiamenti climatici Tema affrontato nella Scuola 
di specializzazione in Igiene 
e medicina preventiva, 
attraverso seminari e lavori di 
gruppo dedicati a quanto 
pubblicato dalle Commissioni 
Lancet su cambiamenti 
climatici e sull’impatto 
alimentare degli stessi. 

Progetto    di    ricerca 
“Comportamenti  pro- 
ambientali ed eco-ansia tra 
gli adolescenti italiani: 
indagine nazionale e 
intervento sulla 
sensibilizzazione   ai 
cambiamenti climatici” 
finanziato nell’ambito del 
Bando PRIN-2022. 

Il Dss partecipa inoltre con 
propri componenti e progetti 
al Centro di Bioclimatologia 
coordinato dal dipartimento 
DAGRI (Prof. Simone 
Orlandini) 

 

14. Vita sott'acqua 
  

15. Vita sulla terra 
  

16. Pace, giustizia e istituzioni solide 
  



12  

17. Partnership per gli scopi 
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1.4 Obiettivi strategici 

Note per la compilazione: Nella tabella che segue sono riportati gli obiettivi strategici sui quali converge la programmazione dei Dipartimenti, con i relativi indicatori di risultato. 

Il Dipartimento definisce le azioni ritenute più opportune per il raggiungimento del target atteso, indicando le risorse finanziarie eventualmente allocate allo scopo e gli eventuali 
collegamenti con la programmazione triennale del personale docente e ricercatore, motivati nella sezione 2. 

 

Tabella 1 - Obiettivi strategici dipartimentali (2023-2025) 

AMBITO/ 
OBIETTIVO 
STRATEGICO 

INDICATORI VALORE BASE 

È quello impiegato nel PDS 
2023. I valori dei nuovi 
indicatori sono reperibili 
nella sezione “Piano di 
sviluppo dipartimentale” sul 
servizio DAF 

TARGET 2025 

Indicare il valore 
atteso dell’indicatore 
a fine periodo e la 
tendenza attesa 
(mantenimento/ 
miglioramento) 

AZIONI 
DIPARTIMENTALI 

Esporre sinteticamente le azioni 
che il Dipartimento intende 
promuovere a supporto 
dell’obiettivo 

RECLUTAMENTI 
COLLEGATI 

Indicare se la 
programmazione del 
personale è stata 
collegata all’obiettivo 
(SI/NO, SSD) 

RISORSE FINANZIARIE 
DEDICATE 

Indicare le risorse economiche 
eventualmente allocate per la 
realizzazione delle azioni 

LA DIDATTICA 
PER IL FUTURO/ 
1.1- Ampliare 
l'efficacia della 
formazione 
universitaria 

[Indice di benchmark] 
Proporzione di studenti 
che si iscrivono al II anno 
della stessa classe di 
laurea, laurea magistrale 
o laurea magistrale a 
ciclo unico avendo 

0,864 Mantenimento 
del valore base 

Miglioramento del rapporto 
docenti/studenti attraverso 
canali classici (ricevimento in 
presenza) e innovativi (contatti 
attraverso le diverse 
piattaforme di comunicazione 
e meeting) per consentire agli 

SI MED/43; MED/42 
 

 acquisito almeno 40 CFU   studenti in difficoltà di trovare  

 in rapporto alla coorte di   supporto nella preparazione  

 immatricolati nell'a.a.   dei propri esami  

 precedente   Sostenere la progressione di  

    carriera degli studenti  

    attraverso la progettazione e  

    conduzione di interventi  

    psicologici in favore degli  

    studenti presso il Centro  

    servizi didattici di Consulenza  

    Psicologica dell’Ateneo,  

    CeCoPs, istituito su iniziativa  

    della sezione di Psicologia del  

    DSS nel 2021.  

    Per i CdS incardinati a numero  

    programmato ci si propone di  

    migliorare l’organizzazione di  

https://www.daf.unifi.it/p664.html
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Tabella 1 - Obiettivi strategici dipartimentali (2023-2025) 

AMBITO/ 
OBIETTIVO 
STRATEGICO 

INDICATORI VALORE BASE 

È quello impiegato nel PDS 
2023. I valori dei nuovi 
indicatori sono reperibili 
nella sezione “Piano di 
sviluppo dipartimentale” sul 
servizio DAF 

TARGET 2025 

Indicare il valore 
atteso dell’indicatore 
a fine periodo e la 
tendenza attesa 
(mantenimento/ 
miglioramento) 

AZIONI 
DIPARTIMENTALI 

Esporre sinteticamente le azioni 
che il Dipartimento intende 
promuovere a supporto 
dell’obiettivo 

RECLUTAMENTI 
COLLEGATI 

Indicare se la 
programmazione del 
personale è stata 
collegata all’obiettivo 
(SI/NO, SSD) 

RISORSE FINANZIARIE 
DEDICATE 

Indicare le risorse economiche 
eventualmente allocate per la 
realizzazione delle azioni 

    
selezione e della 

  

immatricolazione per 
permettere a più studenti 

possibile di seguire 

[Indice di benchmark] 
Proporzione di Laureati 

0,865 Mantenimento Oltre all’obiettivo sopra 
menzionato, aumento del 

  

entro la durata normale   numero di valutazioni 
del corso   intermedie che consentano 

   agli studenti di poter verificare 
   il raggiungimento delle 
   competenze necessarie prima 
   di sostenere l’esame 
   dell’insegnamento specifico. 
   Sviluppo di azioni concertate 
   congli ordini professionali in 
   funzione dei bisogni formativi 
   connessi ai percorsi di laurea 
   abilitante incardinati presso il 
   dipartimento, volte in 
   particolare a favorire il 
   regolare svolgimento dei 
   percorsi di tirocinio-pratico- 
   valutativo al 
   secondo anno del cds. 
   Miglioramento delle azioni di 

https://www.daf.unifi.it/p664.html
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Tabella 1 - Obiettivi strategici dipartimentali (2023-2025) 

AMBITO/ 
OBIETTIVO 
STRATEGICO 

INDICATORI VALORE BASE 

È quello impiegato nel PDS 
2023. I valori dei nuovi 
indicatori sono reperibili 
nella sezione “Piano di 
sviluppo dipartimentale” sul 
servizio DAF 

TARGET 2025 

Indicare il valore 
atteso dell’indicatore 
a fine periodo e la 
tendenza attesa 
(mantenimento/ 
miglioramento) 

AZIONI 
DIPARTIMENTALI 

Esporre sinteticamente le azioni 
che il Dipartimento intende 
promuovere a supporto 
dell’obiettivo 

RECLUTAMENTI 
COLLEGATI 

Indicare se la 
programmazione del 
personale è stata 
collegata all’obiettivo 
(SI/NO, SSD) 

RISORSE FINANZIARIE 
DEDICATE 

Indicare le risorse economiche 
eventualmente allocate per la 
realizzazione delle azioni 

    orientamento sia in ingresso 
che in itinere per quei CdS che 
vedono alcuni studenti 
abbandonare il corso al 
secondo anno per orientarsi 
verso altri CdS. 

  

LA DIDATTICA 
PER IL FUTURO/ 
1.5 - Potenziare 
l’attrattività 
dell’Ateneo a 
livello 
internazionale 

[Indice di benchmark] 
Percentuale di studenti 
iscritti al primo anno del 
corso di laurea (L) e 
laurea magistrale (LM; 
LMCU) che hanno 
conseguito il precedente 
titolo di studio all'estero 

0,619 Mantenimento Continuare a favorire una 
distribuzione del budget di 
Ateneo per 
l’internazionalizzazione atta a 
promuovere le iniziative 
proposte 
con coinvolgimento di docenti, 
ricercatori, studenti (compresi 
specializzandi e dottorandi) 

NO  

N. visiting professor n.d. 1 Utilizzare le risorse di Ateneo 
specificatamente dedicate 

 Budget DSS - 
Internazionalizzazione 

QUALITÀ DELLA 
RICERCA/ 
2.1 -Promuovere 
la ricerca di 
frontiera 

N. progetti competitivi 
(regionali, nazionali, 
europei, internazionali) 
finanziati/ N. progetti 
competitivi (regionali, 
nazionali, europei, 
internazionali) presentati 

36,9 % 38% Promuovere l’accesso ai 
finanziamenti competitivi da 
parte dei docenti anche 
incentivando proposte di 
progetti trasversali ai SSD 
del DSS 

BIO/14, 
MED/06, MED/33, M- 
PSI/08, MED/35, 
MED/08 

 

[Nuovo indicatore] 
Proventi da finanziamenti 
competitivi per la ricerca 
(regionali, nazionali, 
europei, internazionali) 

3.124.943 2.000.000 circa 
nel periodo 
2023-2025 

L’anno 2020 è stato 
caratterizzato da importanti 
finanziamenti per Progetti 
competitivi (circa 2.400.000 
euro). La più elevata 
percentuale di progetti 
competitivi finanziati nel 
2020 (59,46%) rispetto ai 
due anni successivi, 

  

https://www.daf.unifi.it/p664.html
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Tabella 1 - Obiettivi strategici dipartimentali (2023-2025) 

AMBITO/ 
OBIETTIVO 
STRATEGICO 

INDICATORI VALORE BASE 

È quello impiegato nel PDS 
2023. I valori dei nuovi 
indicatori sono reperibili 
nella sezione “Piano di 
sviluppo dipartimentale” sul 
servizio DAF 

TARGET 2025 

Indicare il valore 
atteso dell’indicatore 
a fine periodo e la 
tendenza attesa 
(mantenimento/ 
miglioramento) 

AZIONI 
DIPARTIMENTALI 

Esporre sinteticamente le azioni 
che il Dipartimento intende 
promuovere a supporto 
dell’obiettivo 

RECLUTAMENTI 
COLLEGATI 

Indicare se la 
programmazione del 
personale è stata 
collegata all’obiettivo 
(SI/NO, SSD) 

RISORSE FINANZIARIE 
DEDICATE 

Indicare le risorse economiche 
eventualmente allocate per la 
realizzazione delle azioni 

    potrebbe essere attribuita 
all’effetto COVID-19 che 
potrebbe aver catalizzato 
molte risorse a vantaggio di 
progetti attinenti ai settori 
scientifico-disciplinari del 
DSS e reso disponibili 
risorse finanziarie nel 
contesto di emergenza 
sanitaria. 
Sarà necessario invitare i 
ricercatori del DSS ad 
aumentare le proposte di 
partecipazione a bandi 
competitivi per aumentare il 
tasso di successo 
nell’accesso ai 
finanziamenti. I ricercatori 
del DSS saranno inoltre 
invitati a rivolgersi agli uffici 
di ricerca europea e 
internazionale che 
mediante il servizio di 
informazione mirata 
supporterà i ricercatori nella 
valutazione di nuove 
opportunità di 
finanziamento nei settori di 
interesse dei singoli 
ricercatori. Sarà necessario 
stimolare i ricercatori ad 

  

https://www.daf.unifi.it/p664.html
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Tabella 1 - Obiettivi strategici dipartimentali (2023-2025) 

AMBITO/ 
OBIETTIVO 
STRATEGICO 

INDICATORI VALORE BASE 

È quello impiegato nel PDS 
2023. I valori dei nuovi 
indicatori sono reperibili 
nella sezione “Piano di 
sviluppo dipartimentale” sul 
servizio DAF 

TARGET 2025 

Indicare il valore 
atteso dell’indicatore 
a fine periodo e la 
tendenza attesa 
(mantenimento/ 
miglioramento) 

AZIONI 
DIPARTIMENTALI 

Esporre sinteticamente le azioni 
che il Dipartimento intende 
promuovere a supporto 
dell’obiettivo 

RECLUTAMENTI 
COLLEGATI 

Indicare se la 
programmazione del 
personale è stata 
collegata all’obiettivo 
(SI/NO, SSD) 

RISORSE FINANZIARIE 
DEDICATE 

Indicare le risorse economiche 
eventualmente allocate per la 
realizzazione delle azioni 

    incrementare la 
partecipazione a bandi 
competitivi anche nazionali 
e regionali per aumentare 
le possibilità di 
finanziamenti competitivi. 

  

QUALITÀ DELLA 
RICERCA/ 
2.2 - Nutrire 
talenti e 
promuoverne lo 
sviluppo: il 
dottorato di 
ricerca 

Iscritti al primo anno di 
Corsi di dottorato che 
hanno conseguito il titolo 
di accesso in altro 
Ateneo 

/ /  NO  

Percentuale di dottori di 
ricerca che hanno 
trascorso più di 3 mesi 
all’estero 

/ /    

Tasso di occupazione dei 
dottori di ricerca a un 
anno dal conseguimento 

/ /    

QUALITÀ DELLA 
RICERCA/ 
2.3 - Attrarre 
talenti in un 
ambiente 
diverso e 
inclusivo 

[Indice di benchmark] 
Produttività scientifica del 
personale che ha 
mantenuto lo stesso 
ruolo (VQR 2015-2019: 
R1)* 

1,03 1,03 
Mantenimento 

Mantenimento della 
produttività 
scientifica del personale con 
stesso ruolo 

  

[Indice di benchmark] 
Produttività scientifica dei 
neoassunti e degli 
scorrimenti di ruolo (VQR 
2015-2019: R2)* 

1 1,03 
Miglioramento 

Miglioramento della 
produttività 
scientifica del personale 
neoassunto e in scorrimento di 
ruolo 

SSD BIO/14, 
MED/19 e 
M-PSI/08 

 

https://www.daf.unifi.it/p664.html
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Tabella 1 - Obiettivi strategici dipartimentali (2023-2025) 

AMBITO/ 
OBIETTIVO 
STRATEGICO 

INDICATORI VALORE BASE 

È quello impiegato nel PDS 
2023. I valori dei nuovi 
indicatori sono reperibili 
nella sezione “Piano di 
sviluppo dipartimentale” sul 
servizio DAF 

TARGET 2025 

Indicare il valore 
atteso dell’indicatore 
a fine periodo e la 
tendenza attesa 
(mantenimento/ 
miglioramento) 

AZIONI 
DIPARTIMENTALI 

Esporre sinteticamente le azioni 
che il Dipartimento intende 
promuovere a supporto 
dell’obiettivo 

RECLUTAMENTI 
COLLEGATI 

Indicare se la 
programmazione del 
personale è stata 
collegata all’obiettivo 
(SI/NO, SSD) 

RISORSE FINANZIARIE 
DEDICATE 

Indicare le risorse economiche 
eventualmente allocate per la 
realizzazione delle azioni 

 [Nuovo indicatore] 
Percentuale di soglie 
ASN superate dal 
personale neoreclutato 
negli ultimi 3 anni 

79,71 Mantenimento Il personale neoreclutato 
sarà invitato ad ottimizzare 
la produttività scientifica 
utilizzando tutti i servizi di 
ateneo rivolti alla 
valorizzazione dei risultati 
della ricerca, mediante 
accesso a riviste Open 
Access che permettano 
una maggiore visibilità dei 
risultati della ricerca 
scientifica. Inoltre il 
personale neoreclutato 
sarà invitato ad una attenta 
fruizione di tutti i servizi di 
Ateneo che permettano di 
selezionare riviste ad 
elevato impatto e a libero 
accesso. 

  

L’IMPATTO 
DELLA 
RICERCA 
NELLA 
SOCIETÀ/ 
3.3 - Potenziare 
l'ecosistema 
dell'innovazione 

[Nuovo indicatore] 
N. brevetti e titoli di 
proprietà intellettuale** 

7 9 

Miglioramento 
Attività di formazione, 
promozione e 
coordinamento utili ad 
incrementare il deposito di 
privative 

NO  

[Nuovo indicatore] 
Entrate da brevetti e titoli 
di proprietà intellettuale** 

2.140,4 3.000 
Miglioramento 

Attività di promozione e 
networking utili ad 
implementare lo 
sfruttamento commerciale 
delle privative depositate 

  

N. spin off attivi/N. 
docenti di ruolo** 

0,048 0,048 Mantenimento delle attività 
esistenti 

  

https://www.daf.unifi.it/p664.html
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Tabella 1 - Obiettivi strategici dipartimentali (2023-2025) 

AMBITO/ 
OBIETTIVO 
STRATEGICO 

INDICATORI VALORE BASE 

È quello impiegato nel PDS 
2023. I valori dei nuovi 
indicatori sono reperibili 
nella sezione “Piano di 
sviluppo dipartimentale” sul 
servizio DAF 

TARGET 2025 

Indicare il valore 
atteso dell’indicatore 
a fine periodo e la 
tendenza attesa 
(mantenimento/ 
miglioramento) 

AZIONI 
DIPARTIMENTALI 

Esporre sinteticamente le azioni 
che il Dipartimento intende 
promuovere a supporto 
dell’obiettivo 

RECLUTAMENTI 
COLLEGATI 

Indicare se la 
programmazione del 
personale è stata 
collegata all’obiettivo 
(SI/NO, SSD) 

RISORSE FINANZIARIE 
DEDICATE 

Indicare le risorse economiche 
eventualmente allocate per la 
realizzazione delle azioni 

 [Nuovo indicatore] 
Fatturato totale imprese 
spin off** 

71.026 90.000 Attività di formazione, 
coordinamento, 
promozione e networking 
utili ad implementare lo 
sfruttamento commerciale 
dei prodotti e competenze 
delle spin off dipartimentali 

  

[Nuovo indicatore] 
Proventi da ricerca 
commissionata** 

566.108 566.108 Mantenimento   

L’IMPATTO 
DELLA 
RICERCA 
NELLA 
SOCIETÀ/ 
3.4 - Aumentare 

la 

consapevolezza 

del Public 

Engagement 

N. di eventi di public 
engagement realizzati 

4 Valore atteso: 
circa 60-70 eventi 
annui 

Organizzazione di ulteriori 
eventi formativi per aumentare 
la consapevolezza del PE nel 
personale, in sinergia con il 
comitato dipartimentale per il 
TT. 

SI, MED/42  

Percentuale di eventi 
realizzati in 
collaborazione con altre 
strutture (interne ed 
esterne all'Ateneo) 

n.d. L’obiettivo per il 
dipartimento è 
fissato al 25%, in 
linea con la 
politica 
di Ateneo per il 
triennio di 
riferimento. 

Favorire più collaborazioni tra 
strutture interne all’Ateneo 
prevedendo ulteriori giornate 
di studio e di scambio che 
coinvolgano dipartimenti 
diversi e altre strutture UNIFI 
selezionate in base all’area 
disciplinare e di intervento. 

  

* Per i target degli indicatori VQR, indicare il target atteso nella VQR 2020-2024 

** Per i target dell’obiettivo 3.3 – Potenziare l’ecosistema dell’innovazione, il Dipartimento può selezionare uno o più degli indicatori di risultato proposti, in relazione alle proprie vocazioni e alle azioni che intende attivare 

https://www.daf.unifi.it/p664.html
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Ambiti di valutazione AVA 3 – AQ dei Dipartimenti 

E.DIP.3.2 Il Dipartimento definisce con chiarezza i criteri e le modalità di distribuzione interna delle risorse 

di personale docente, coerentemente con la propria pianificazione strategica, con le indicazioni dell'Ateneo 

e con i risultati conseguiti. 

E.DIP.4.1 Il Dipartimento dispone di risorse di personale docente e ricercatore adeguate all’attuazione della 

propria pianificazione strategica e delle attività istituzionali e gestionali. 

Elementi di riferimento per la programmazione triennale del personale docente e ricercatore: 

DAF > “Informazioni di supporto alla programmazione triennale”. 

 

Obiettivo della sezione: In questa sezione il Dipartimento presenta i criteri di allocazione interna delle risorse 
per la programmazione triennale del personale docente e ricercatore, motivandoli in coerenza con la propria 
pianificazione strategica, con le indicazioni dell’Ateneo e con i risultati conseguiti nell’ambito della didattica, 
della ricerca e della terza missione. 

 

 

 

 

 

2.1 Criteri di ripartizione interna dei Punti Organico 

Note per la compilazione: se il Dipartimento ha formulato criteri e modalità di distribuzione interna dei punti 
organico assegnati (es. tra gruppi di ricerca, SSD…), riportarli sinteticamente, facendo riferimento al 
documento in cui sono stati approvati. 

Le politiche di reclutamento hanno fatto riferimento prevalentemente ai criteri di Ateneo, con 
particolare attenzione al carico didattico dei SSD e alla ricerca, sia in termini di esiti VQR sia di 
finanziamenti ricevuti nel biennio. Gli unici criteri non esplicitati dagli Organi di Ateneo che il 
Dipartimento ha implicitamente assunto nel corso del 2023 sono la premialità per quei SSD che 
hanno contribuito a far sì che il Dipartimento venisse inserito nella graduatoria dei 350 
Dipartimenti che sono stati ammessi alla procedura di selezione dei 180 Dipartimenti di 
eccellenza 2023-2027 in virtù dell’Indicatore standardizzato di performance dipartimentale 
(ISPD); stante il possesso di almeno un indicatore tra quelli deliberati dall’Ateneo e a parità di 
possesso di esso/i, la sofferenza didattica sulle Scuole di Specializzazione. 

2 – PROGRAMMAZIONE TRIENNALE DEL PERSONALE 

DOCENTE E RICERCATORE 
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2.2 Programmazione 

Note per la compilazione: riportare le motivazioni approfondite 

Sono state inserite le seguenti nuove posizioni nella programmazione 2024-2026: una posizione 
da RTD tipo B) nel SSD MED/42; una posizione da RTT nel SSD MED/08. 

Con l’inserimento in programmazione della posizione da RTD tipo B) nel SSD MED/42, il DSS 
ha inteso impegnare le proprie risorse per un ulteriore miglioramento del carico didattico 
dell’unico SSD incardinato nel DSS tuttora interessato da sofferenza didattica (Fonte: Tabelle 
DAF di Ateneo di supporto alla programmazione), e altresì fortemente impegnato nella didattica 
nella Scuola di Specializzazione Igiene e Medicina Preventiva e nelle attività di Terza Missione 
e Public Engagement. 

Con l’inserimento in programmazione della posizione da RTT nel SSD MED/08, il DSS ha inteso 
impegnare le proprie risorse a favore di un SSD (di cui il DSS è unico referente) nel quale sono 
previsti nel 2026 il pensionamento di un PO e di un PA e che ha ottenuto ingenti finanziamenti 
per la ricerca nel biennio 2021-2022 (circa 800.00 euro; Fonte: Tabelle DAF di Ateneo di 
supporto alla programmazione). 

Già presente nella programmazione 2023-2025, in posizione prioritaria, vi è poi una posizione 
da PA (art. 18, comma 4), nel SSD M-PSI/08, che ha il maggior carico di tesi di LM e LT del 
Dipartimento, per il quale sono previste due cessazioni nel 2025 (un PO e un PA) e che ha 
ottenuto valutazione positiva alla VQR (R = 1,09) e finanziamenti per la ricerca (Fonte: Tabelle 
DAF di Ateneo di supporto alla programmazione). 

Infine, è stata attribuita priorità alla posizione da RTD tipo B) nel SSD BIO/14 (già presente nella 
programmazione 2023-2025) poiché il Dipartimento è stato inserito nella graduatoria dei 350 
Dipartimenti che sono stati ammessi alla procedura di selezione dei 180 Dipartimenti di 
eccellenza 2023-2027, in virtù dell’Indicatore standardizzato di performance dipartimentale 
(ISPD) sopra la media del SSD BIO/14. Per tale posizione e come premialità il DSS intende 
utilizzare la misura compensativa Dipartimenti di Eccellenza. 

Complessivamente, le azioni proposte richiamano sia l’Obiettivo a.1 – “la didattica del futuro - 
dare valore alla didattica per rispondere alle nuove sfide della società, del lavoro e della 
tecnologia” sia l’Obiettivo a.2 – “qualità della ricerca - sviluppare ricerca della più elevata qualità 
internazionale”. 
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Ambiti di valutazione AVA 3 – AQ dei Dipartimenti 

E.DIP.3.1 Il Dipartimento definisce con chiarezza e pubblicizza i criteri e le modalità di distribuzione interna 

delle risorse economiche per il finanziamento delle attività didattiche, di ricerca e terza missione/impatto 

sociale, coerentemente con la propria pianificazione strategica, con le indicazioni dell'Ateneo e con i risultati 

conseguiti. 

3 – ALLOCAZIONE DELLE RISORSE ECONOMICHE  

Obiettivo della sezione: In questa sezione il Dipartimento presenta i criteri di ripartizione interna e 

l’allocazione delle risorse economiche per il finanziamento delle attività didattiche, di ricerca e terza 

missione/impatto sociale, coerentemente con la propria pianificazione strategica, con le indicazioni 

dell’Ateneo e con le attività da svolgere. 
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3.1 Criteri di ripartizione interna delle risorse economiche 

Note per la compilazione: se il Dipartimento ha formulato criteri e modalità di distribuzione interna dei punti 
organico assegnati (es. tra gruppi di ricerca, SSD…), riportarli sinteticamente, facendo riferimento al 
documento in cui sono stati approvati. 

3.1 CRITERI DI RIPARTIZIONE INTERNA DELLE RISORSE 

Ripartizione risorse per la ricerca: il DSS ripartisce usualmente i fondi per la ricerca tramite la 
suddivisione fra le 12 sezioni interne. I fondi vengono suddivisi fra le sezioni sulla base della loro 
numerosità, aggiornata alla data del Consiglio di Dipartimento del mese di dicembre precedente 
all’anno di utilizzo dei fondi. 

L’ulteriore attribuzione interna tra docenti della stessa sezione viene eseguita attraverso il criterio 
della numerosità delle pubblicazioni di ciascun docente. Ai docenti sopra la mediana del numero 
di pubblicazioni della sezione vengono attribuiti i ⅔ dei fondi della sezione; ai docenti sotto la 
mediana viene attribuito ⅓ dei fondi. Questo criterio generale può essere derogato da ciascuna 
sezione sulla base di accordi unanimi interni fra i membri, o di rinunce alla propria quota da parte 
di alcuni docenti. 

Fondi internazionalizzazione: 

I fondi per l’internazionalizzazione vengono distribuiti dopo aver aperto call interne in cui tutti i 
docenti e ricercatori del Dipartimento sono chiamati a formulare proposte dettagliate. La politica 
sarà continuare a premiare il più possibile le numerose iniziative proposte effettuando una 
distribuzione del budget bilanciata fra i membri del dipartimento e bilanciata rispetto alla proposta 
(da collocare il più possibile nell’ambito di accordi bilaterali già esistenti o costituendi). L’obiettivo 
è favorire scambi in e out di docenti, ricercatori e studenti (inclusi specializzandi e dottorandi), 
favorire contatti e collaborazioni con colleghi internazionali, supportare reti internazionali. 

 
Le restanti risorse vengono impiegate per spese ordinarie trasversali ai gruppi quali 
manutenzioni di strumentazioni di laboratori di interesse comune, cancelleria, quota associativa 
CISM, noleggi fotocopiatrici, materiale comune da laboratorio, lavaggio camici, telefonia mobile, 
e spese per il funzionamento della segreteria amministrativa (licenze, acquisti di beni e servizi 
informatici). 
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3.2 Programmazione 

Note per la compilazione: illustrare brevemente le modalità di previsto utilizzo dei fondi del 

Dipartimento. 

La dotazione del Dipartimento viene utilizzata per l’acquisto di beni e servizi utilizzabili da più 
docenti, come materiale da laboratorio e riparazione e/o manutenzione ordinaria di attrezzature 
da laboratorio di uso generale, oltre che spese di funzionamento della struttura nelle varie sedi. 
Tutte le sedi del DSS sono dotate di stampante multifunzione a noleggio CONSIP con spesa a 
carico della dotazione. Ogni anno vengono individuate attrezzature di uso comune a cui il DSS 
contribuisce all’acquisto. 

Si riportano di seguito le risorse che sono state programmate per il 2024 con indicazione degli 
aumenti e riduzioni sulle singole voci nell’ambito delle “forchette” stabilite dall’Ateneo; tali risorse 
sono poi ripartite, per quanto riguarda Ricerca e Internazionalizzazione, secondo quanto 
descritto al punto 3.1: 

1. Diminuire la Dotazione di Funzionamento di 40.742€ (-40%) che quindi ammonta a 61.113€ 

2. Diminuire la Dotazione didattica di 2.661€ (-20%) che quindi ammonta a 10.646€; tale 
riduzione viene proposta al fine di poter aumentare al massimo la quota Internazionalizzazione, 
e a seguito di una più accurata definizione delle spese imputabili a tale voce; 

3. Aumentare quasi al massimo la Ricerca di 33.484€ (+29,73%) che quindi in totale ammonta 
ad euro 146.110€; 

4. Aumentare quasi al massimo l’Internazionalizzazione di 9.919€ (+50%) che quindi ammonta 
a 29.756€. 

 


